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ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER GEOMETRI  "MANLIO  ROSSI  DORIA"

Via Amendola-MARIGLIANO(NA) - Sede staccata in CASALNUOVO (NA) 

PERCORSO DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

Circ. n. 20168/P USR Campania – Dir. Gen. Dell’8/11/04 (Sper.ne art. 4 legge n. 53/2003)

Annualità a.s. 2004/2005

Corso : IL GEOMETRA NEGLI ENTI LOCALI: CONTROLLO E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO
Svolgimento di tirocinio formativo degli studenti del corso geometra presso gli Uffici Tecnici Comunali

 1- Le motivazioni della proposta

Nell’ambito dei PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO (Circ. n. 20168/P USR Campania – Dir. Gen. Dell’8/11/04 (Sper.ne art. 4 legge n. 53/2003), il nostro Istituto ha predisposto un progetto che intende integrare in forma innovativa e sperimentale l’offerta formativa curriculare del corso geometra offrendo agli allievi la possibilità della conoscenza diretta della realtà professionale e coinvolgendo nell’iniziativa alcuni soggetti rappresentativi del territorio. 


Il progetto, denominato “ Il geometra negli enti locali : controllo e pianificazione del territorio”, approvato con delibera del Collegio Docenti nella seduta del 05/11/’04 (verb. n. 3) e con delibera del Consiglio di Istituto del 26/11/04 (verb. n. 200) prende avvio dalla consapevolezza che la figura classica del tecnico intermedio geometra sta già da alcuni anni assumendo connotazioni nuove e più ampie, configurandosi sempre più come un “tecnico del territorio” che sappia affrontare e gestire professionalmente, nell’arco delle sue competenze, i continui cambiamenti della realtà ambientale, urbanistica e socio-economica. Ciò vuol dire che i classici ambiti delle costruzioni, del rilievo e della stima afferenti il profilo professionale del geometra stanno assumendo una dimensione di “sistema” senza compartimenti stagni in cui emerge chiaramente l’attenzione da attribuire all’assetto territoriale e ai diversi impatti e vincoli (ambientali, legislativi, di pianificazione, amministrativi, socio-economici) che ogni intervento tecnico può indurre. Tale considerazione è particolarmente pertinente per il territorio in cui l’Istituto trova il suo bacino di utenza e cioè il nucleo dell’agro nolano- acerrano, compreso tra Saviano e Casalnuovo in direzione est-ovest e tra Somma Vesuviana e Polvica di Nola in direzione nord-sud. In questa zona è ben noto che negli ultimi 20-30 anni i processi di ristrutturazione economica indotti dalla contrazione del settore agricolo, dal decollo e poi dalla crisi di quello industriale (apparato produttivo di Pomigliano d’Arco in primis), hanno generato, anche a causa dei concomitanti e complessi effetti del sisma dell’80, assetti organizzativi del tutto nuovi. Lo sconvolgimento delle strutture urbane, l’instabilità della coesione sociale, lo scadimento della qualità della vita, la crescente difficoltà di evitare la disintegrazione delle identità locali chiamano il tecnico intermedio, in quanto presente sia in ambiti a diretto contatto con i problemi più ricorrenti dell’utenza sia negli incarichi a più largo respiro, ad un ruolo nevralgico e al contempo di alta responsabilità. 


Di uguale importanza è la constatazione che è fondamentale per lo studente del corso geometra attingere all’esperienza diretta dell’attività professionale. Il solo approfondimento della parte teorica non può esaurire l’esigenza di una adeguata preparazione né può stimolare gli allievi a far proprio l’habitus mentale di un tecnico chiamato ad operare scelte rispetto ad un preciso contesto territoriale. L’approccio personale agli ambiti di lavoro e la concreta consapevolezza della “complessità” della professione e della stessa responsabilità etico-civile che tale complessità richiede, invece, non può che giovare alla maturazione umana e culturale dei giovani, aiutandoli a concepire un concetto di istruzione tecnica in cui effettivamente teoria e prassi diventano sinergici. Come più avanti si dirà, tale finalità può essere efficacemente raggiunta attraverso la conoscenza diretta dei compiti e delle competenze degli Uffici tecnici comunali.

2 - Obiettivi specifici delle attività progettuali

Da queste premesse è scaturita la proposta di offrire agli alunni del corso geometra un’importante opportunità formativa e culturale durante il periodo di interruzione dell’attività didattica. In particolare il progetto si è rivolto a n. 16 allievi delle quarte classi i quali hanno frequentato uno stage formativo tra i mesi di giugno e di luglio 2005 presso gli Uffici tecnici di n. 6 Comuni del territorio locale. 
L’attività è stata riservata agli alunni delle quarte classi in quanto essi da un lato hanno già alle spalle, nelle discipline specificamente professionali, il bagaglio minimamente sufficiente per affrontare con adeguata consapevolezza l’intervento formativo di preparazione e lo stage vero  e proprio e dall’altro potranno far fruttare nell’anno conclusivo del corso l’esperienza acquisita.


La scelta degli Uffici Tecnici Comunali quale sede di pratica professionale per i tirocinanti ha risposto al bisogno di trovare un ambito formativo professionale che consentisse un’effettiva sinergia tra l’Istituto, soggetto dell’istruzione, i soggetti istituzionali (dei quali i Comuni rappresentano per i cittadini la prima e più diretta presenza sul territorio) e le altre componenti sociali e professionali locali alle quali fa da “filtro” quasi sempre proprio l’ente Comune con le sue funzioni di assetto e organizzazione del territorio.  

3 - Assetto organizzativo delle attività progettuali

 Figure di accompagnamento: definizioni e funzioni (per i dettagli sugli allievi e il personale coinvolto v. più avanti)
a) Coordinatore del percorso di alternanza (referente del progetto)

b) responsabile delle attività progettuali: Dirigente Scolastico

c) DSGA 
d) Tutor formativo

e) Tutor dell’Ente partner

 Formazione dei tutors: Formazione rivolta ai principali attori del sistema per favorire il raccordo tra il percorso di apprendimento in azienda con il percorso a scuola (a carattere prevalentemente orientativo).

Tanto per i tutors formatori quanto per i tutors dei Comuni il Coordinatore delle attività di progetto ha tenuto incontri di formazione congiunta su:

· Legislazione in materia

· Rapporto scuola- extrascuola

· Funzioni dell’alternanza scuola lavoro nel contesto locale

Per il dettaglio di tali attività v. documentazione di progetto) .
Cinque docenti interni nominati dalla scuola hanno partecipato alla fase di preparazione allo stage mediante una specifica attività corsuale di formazione e hanno inoltre collaborato nello svolgimento complessivo del tirocinio ai fini di una ricaduta formativa e professionale pienamente efficace dell’esperienza ;

Il gruppo operativo di progetto  è stato formato da:

 Responsabile delle attività : Dirigente Scolastico prof. Ettore Acerra
 Coordinatore del percorso: prof. Carmine Strocchia

 D.S.G.A : Rag. Giovanni Genova

4 - Scansione e caratteristiche dell’intervento formativo svolto

L’intervento ha inteso sperimentare i percorsi di alternanza scuola - lavoro previsti dall’art. 4 della Legge n. 53/2003 e definiti dal D. lgs n. 77 del 15/04/2005. L’integrazione tra percorso didattico e stage di lavoro assieme ad una strutturazione dell’esperienza deve rispondere a coerenti criteri di flessibilità e  di gradualità e progressività che rispettino lo sviluppo personale, culturale e professionale degli studenti in relazione alla loro età. Essi vanno dimensionati anche tenendo conto degli obiettivi formativi dei diversi percorsi scolastici. Possono così essere realizzati percorsi formativi personalizzati finalizzati a:

1. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

2. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali; 

3. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro e la società civile che consenta la partecipazione attiva dei soggetti coinvolti nei processi formativi; 

4. correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

In coerenza con tali finalità generali, il nostro progetto si è articolato in moduli di formazione in aula e moduli di esperienza pratica negli Uffici tecnici di 6 Comuni afferenti il bacino di utenza dell’Istituto. 

Il percorso di alternanza per questo primo anno del ciclo di formazione è stato essenzialmente finalizzato all’acquisizione delle competenze professionali fondamentali nell’attività del tecnico intermedio dell’edilizia e territorio per un consapevole approccio al contesto del suo profilo professionale.

Il percorso formativo di alternanza nel complesso si è articolato in tre fasi:

FASE A - ORIENTAMENTO

Step A1  Sensibilizzazione e orientamento

Step A2  Avvicinamento al mondo del lavoro

FASE B – TIROCINIO NEGLI ENTI COMUNE PARTNERS

FASE C – VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE
Le attività formative si sono svolte presso l’ITCG Rossi Doria  in Marigliano per la fase A) dell’orientamento e la  fase C) della valutazione e certificazione del percorso di alternanza in funzione degli obiettivi formulati.

Il tirocinio (fase B) per l’attività di alternanza scuola lavoro è stato effettuato presso gli Uffici Tecnici Comunali dei 6 Comuni consorziati.

Hanno partecipato alle attività n. 16 allievi provenienti dalle due classi quarte del corso geometra (10 provenienti dalla classe IV A e 6 dalla IV B).

Per ciò che concerne la scelta degli allievi partecipanti, il gruppo operativo di progetto, congiuntamente ai tutors formativi, ha chiesto la preventiva disponibilità all’interno delle due classi quarte (come già indicate in sede di progetto). Hanno manifestato piena adesione alla partecipazione n. 16 allievi (10 della IV A geom. e 6 della IV B geom.). Le famiglie di tutti gli alunni aderenti (in numero di fatto rientrante nel limite previsto di 20) hanno quindi stipulato con l’Istituto il contratto formativo (come da documentazione a parte) con l’indicazione delle linee organizzative del progetto, le possibili sedi di stage, i periodi previsti per le diverse attività, le funzioni dei tutors, mansioni, e principali adempimenti e norme di comportamento da osservare nella partecipazione al percorso.

Si riporta di seguito l’elenco degli allievi tirocinanti con i relativi Comuni partners e tutors. 

1) Comune di MARIGLIANO 

TUTOR: geom. Raffaele Caprioli

TIROCINANTI      Allocca Tranchese Giovanni– IV A geom.









  Bolero Valentina – IV  A geom.

  Della Gala Carmine - IV A geom.

  Frettolosi Amleto – IV A geom.








  Giannettino Luca–IV A geom.

2) Comune di MARIGLIANELLA 

TUTOR: ing. Arcangelo Addeo 


TIROCINANTE   Ruggiero Francesco – IV B geom.

3) Comune di BRUSCIANO 

TUTOR: arch. Antonio Ruggiero


TIROCINANTI  Castaldo Andrea – IV B geom.



              
  



Di Maio Sebastiano – IV B geom.









Montella Sebastiano – IV B geom.









Sposito Antonio – IV B geom.

4) Comune di POMIGLIANO D’ARCO
TUTOR : geom. Dino Caiazzo


TIROCINANTI  Di Maio Paolino -  IV A geom.

                     





 
Iovane Franco – IV A geom.









Lo Bue Luca – IV A geom.

5) Comune di SOMMA VESUVIANA

TUTORS: geom. Sabato Molaro


 TIROCINANTI   Beneduce Mauro – IV A geom.   

    geom. Ciro Antonio Aliperta 



 Gargiulo Daniele - IV B geom.

6) Comune di CASTELLO DI CISTERNA 

TUTOR : ing. Luigi Dell’Aquila


TIROCINANTE   Testa Tommaso – IV A geom.

La durata del percorso di alternanza è stata ritagliata nell’ambito della flessibilità oraria (15% del totale previsto dal curricolo). Vista la finalizzazione del primo anno di attività all’acquisizione di un quadro complessivo delle competenze professionali necessarie al tecnico intermedio dell’edilizia e territorio, il numero di ore complessivo destinato a tale pratica è stato definito in 80, di cui:

Ï 30 ore disciplinari

Ï 50 ore di presenza negli Uffici tecnici dei Comuni consorziati

L’articolazione del monte ore ha risposto dunque all’esigenza di una armonica e ricca integrazione tra i tre aspetti fondamentali dell’attività professionale propria del tecnico intermedio ;

 adeguata preparazione di base rispetto ai compiti e alle competenze del profilo

 conoscenza dei meccanismi e dell’evoluzione offerte al geometra dal mercato del lavoro con particolare attenzione ai cambiamenti urbanistici e sociali in atto nella zona ;

 approccio pratico ai diversi risvolti del profilo professionale ai fini di una formazione flessibile e aperta alle esigenze normalmente richieste dall’utenza in rapporto anche al locale contesto territoriale.

Tanto le attività disciplinari che quelle di stage sono state svolte in orario antimeridiano.

In particolare la fase formativa A (Orientamento) ha riguardato la preparazione sugli aspetti tecnico- professionale e su quelli inerenti l’approccio più generale dei giovani al mondo del lavoro. Tale fase, come detto della durata complessiva di ore 30, è stata svolta da febbraio a maggio (come da quadro orario presentato a parte ) in orario curricolare in due serie di lezioni distinte rispettivamente per gli allievi della classe IV A geom. e IV B geom.

